VEGLIA DI PENTECOSTE
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“… vieni Santo Spirito”

Canto d’inizio

L1  Nella Pentecoste, La Chiesa nata il Venerdì Santo dal costato trafitto di Gesù, celebra la sua prima manifestazione e ricorda il dono dello Spirito Santo sugli Apostoli, su Maria e quanti erano presenti nel Cenacolo.

Così trova spazio e consistenza il disegno salvifico del Padre che con lo Spirito, per mezzo figlio suo Gesù, fa dei credenti i suoi figli.

Siamo anche noi qui riuniti in preghiera per aprirci al rinnovato dono dello Spirito perché anche nel nostro tempo possa operare prodigi.

E’ presente con noi Maria. La Madre non poteva essere assente perché nella Chiesa preghiera, vivificata dallo Spirito, nasce ogni volta il Suo Figlio, Cristo.
Vescovo: Rifulga su di noi, o Padre Onnipotente lo splendore della Tua gloria Cristo luce da luce il 

dono del Tuo Santo Spirito confermi i cuori dei fedeli alla nuova vita del Tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti: Amen

Guida: Ora proclamiamo insieme la sequenza di Pentecoste. Si tratta di un inno con cui la Chiesa da più di mille anni invoca il dono del Spirito per quella che Giovanni Paolo II chiama “La Cresima della Storia”.
Ci soffermeremo a comprendere meglio il motivo della nostra invocazione, a conoscere Chi stiamo invocando e perché lo invochiamo.

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 

Vieni, padre del poveri, vieni, datore

dei doni. vieni. luce del cuori.

Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo, nella calura riparo, 

nel pianto, conforto.

O luce beatissima, invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, 

nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano 

i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio, dona morte santa, 

dona gioia eterna. Amen

	1. VIENI SANTO SPIRITO


Vescovo: Preghiamo:Spirito, verità che procede dal Padre e dal Figlio,senza di Te non sappiamo neppure cosa sia la verità, e tanto meno saremo capaci di non tradirla: vieni e guidaci a tutta intera la verità. Amen
L2 Vieni, Santo Spirito: è la nostra supplica, e come tale può essere pronunciata solo da chi si riconosce nel bisogno e si dispone ad accogliere umilmente il dono invocato.

L3 Vieni: è un’invocazione che coincide con il movimento dell’anima che insiste e chiede perché sia liberata dal suo bisogno, perché la persona si rinnovi e possa attuare il disegno del Padre.

L4 Vieni: è una preghiera per invocare lo Spirito, dettata dallo Spirito. 

Scrivendo ai Romani (8.26) S. Paolo dice: “Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, 

perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi con gemiti inesprimibili”.

Vescovo: Vieni, o Spirito promesso dal Signore, e rivela pienamente ai nostri cuori il dono e il senso della vita.

Tutti: Vieni o Spirito Santo amato, a confermare la nostra fede e la nostra speranza nel Signore.

Vescovo: Vieni e rendici forti nella sofferenza sull’esempio di Gesù che, nella vita passò beneficando e sanando tutti coloro che erano prigionieri del male.

Tutti: Vieni Santo Spirito.

Vescovo: Compi, o Padre la tua promessa e manda su di noi lo Spirito Santo perché ci renda, dinanzi al mondo testimoni del Vangelo di Gesù Cristo.

Tutti: Amen

Canto allo Spirito Santo
	2. LA PERSONA DELLO SPIRITO SANTO


Guida: A chi rivolgiamo la nostra pressante invocazione? Chi è la persona dello Spirito Santo?
Una prima risposta la troviamo in Sant’Agostino: “poichè lo Spirito Santo è comune alle due persone del Padre e del Figlio, è chiamato con denominazioni comuni ad entrambi:

infatti il Padre è Spirito e il Figlio è Spirito, il Padre è Santo e il Figlio è Santo 

Spirito significa impulso, moto ed è proprio dell’amore muovere, spingere la volontà di chi ama 

verso la cosa amata. Quindi è chiamata Spirito la persona divina che procede come l’amore con cui Dio ama. Lo Spirito è il movimento che ci spinge verso Dio. 

Per comprendere in quale direzione ci occorre fare silenzio fuori e dentro di noi. 

Santo, lo Spirito è santo, la santità ci dice qualcosa di Dio

Dio non solo è santo ma attraverso lo Spirito ci aiuta a camminare sulla via della santità che e l’obiettivo della vita di ogni cristiano: Siate santi, perché io, il Signore vostro Dio, sono Santo”. (Lv 19.2)
L1 La distanza infinita che il peccato stabilisce tra la santità di Dio e la nostra debolezza umana è stata abolita dal Cristo: sulla croce Egli ci ha riconciliati con Dio a prezzo del suo sangue. 

Ed ecco che lo Spirito é il segno di questa riconciliazione: noi siamo stati segnati come con un sigillo. (Ef 1,13).

ATTO PENITENZIALE

Dal Vangelo secondo Giovanni (20.19-23)

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi». 

Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; 

a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi». 

Vescovo: Lo Spirito Santo comunica la vita di Dio, ma perché questo dono ci raggiunga è necessario che venga rimosso l’unico vero ostacolo: il peccato; Signore, che incessantemente effondi lo Spirito per la nostra conversione, non permettere che eludiamo il dono e l’impegno del perdono, Signore pietà!

Tutti: Signore, pietà!

Vescovo: Cristo Gesù che nel sacramento della riconciliazione ci ridoni la figliolanza con il Padre e ci rivesti del tuo Spirito perdonaci per le nostre scelte egoistiche e dissonanti con il Tuo Vangelo di carità che ci chiede di condividere i doni ricevuti, Cristo, pietà

Tutti: Cristo, pietà!

Vescovo: Signore Gesù, troppo spesso non abbiamo ascoltato lo Spirito che insegna le cose di Dio né raccolto le cose che Lui dice a noi, Signore, pietà!

Tutti: Signore, pietà!

Il vescovo con i sacerdoti recitano insieme la formula di assoluzione:


Vescovo e conc: Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Tutti: Amen

	3. LO SPIRITO CONSOLATORE


L5 Consolatore perfetto è uno dei tanti titoli attribuiti allo Spirito Santo e così lo presenta Gesü stesso, come il Paraclito, l’Assistente Avvocato.

La sua presenza in sostituzione di Gesù è consolazione e gioia.

L6 E’ il nostro consolatore, è una presenza vigile accanto a noi, nei momenti difficili, nell’attività pastorale, in qualsiasi incontro umano.

E’ il nostro consolatore perché è Lui che ci insegnerà ogni cosa e ci ricorderà tutto ciò che Gesù ci ha detto.

L7 In forza di questa sua presenza e assistenza lo Spirito diventa per l’anima la fonte più intima di gioia e anticipo della beatitudine futura. Gioia perché questa presenza dello Spirito è causa e sorgente di tutti i doni e di tutti i beni.

Vescovo: Vieni,o Spirito creatore, 

visita le nostre menti 

riempi della tua grazia 

i cuori che hai creato

Tutti: O dolce consolatore

dono del Padre altissimo

acqua viva, fuoco e amore,

santo crisma dell’anima

Vescovo: Dito della mano di Dio,: 

promesso dal Salvatore. 

irradia i tuoi sette doni, 

suscita in noi la parola
Tutti: Sii luce all’intelletto 

fiamma ardente nel cuore; 

sana le nostre ferite 

col balsamo del tuo amore.

Vescovo: Difendici dal nemico, 

reca in dono la pace, 

la tua guida invincibile 

ci preservi dal male.

Tutti: Luce d’eterna sapienza. 

svelaci il grande mistero 

di Dio Padre e del Figlio 

uniti in un solo amore. Amen

(dalla Liturgia delle Ore)

L8 Il conforto dello Spirito è invocato nel pianto

Il pianto, le lacrime sono la più umana risposta all’esperienza cocente della miseria. 

Le lacrime esprimono l’esperienza della nostra debolezza e povertà, non per nulla il mondo segnato dal peccato e dalle sue conseguenze viene definito una “valle di lacrime”, per questo chiediamo

conforto dello Spirito. Le miserie del corpo e quelle dell’anima le esprimiamo con il pianto tentando di temperarle.

L9 Il pianto esprime l’esperienza dell’uomo sin dalla sua nascita. Rappresenta una invocazione di aiuto a chi può e deve provvedere sentendo come propria la sofferenza espressa da quel pianto:

L8 Noi chiediamo questo conforto allo spirito Santo, anzi diciamo che egli è personalmente il conforto nel pianto: donandoci la sua luce e la sua forza lo Spirito trasfigura la cruda esperienza della miseria e del dolore. E se istintivamente il pianto può sgorgare esso non sarà quello della disperazione, ma solo quello che esprime ciò che siamo: il limite della natura, il bisogno, l’attesa, l’invocazione.

TESTIMONIANZA

L10 Dal libro del profeta Gioele (3,1-2.5) 

Effonderò il mio Spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri anziani faranno sogni,i vostri giovani avranno visioni. Anche sopra gli schiavi e sulle schiave, effonderò il mio Spirito. Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato,poiché sul monte Sion e in Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, anche per i superstiti che il Signore avrà chiamati.

Vescovo: Rivolgiamo con fiducia la nostra invocazione allo Spirito:

Vieni, Consolatore altissimo, nulla è glorioso, nulla bello, nulla è santo né puro, nulla è dolce, nulla è completo senza le tue grazie.

(Adamo di San Vittore, XII sec.)

Tutti: Vieni Signore potente, Spirito consolatore, generoso dispensatore dei doni.

Vescovo: Vieni Consolatore altissimo, signore delle lingue e pace dei cuori: nessuna amarezza, nessuna cattiveria ci separi dalla tua presenza.

 (Adamo di San Vittore, XII sec.)

Tutti: Amen

Canto

	4. I DONI DELLO SPIRITO, LO SPIRITO COME DONO


L1O Vieni Santo Spirito, Consolatore Perfetto, Conforto nel pianto. Vieni e dona ai tuoi fedeli i tuoi santi doni, dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

L11 La nostra richiesta non è una domanda qualsiasi dei benefici dello Spirito Santo ma riguarda in modo specifico i Sette Doni, essi sono in diretto rapporto con la nostra crescita spirituale e il nostro operare nella vita cristiana.

L12 In questa richiesta ci presentiamo allo Spirito come “fedeli” anzi come “suoi fedeli” mettendo in risalto il rapporto che ci lega a Lui. I suoi doni superano di gran lunga le virtù che attraverso la ragione ci spingono ad agire bene, essi sono infusi da Dio nelle nostre anime come forze che ci orientano ad agire secondo Ia sua volontà.

L11 Conosciamo i sette doni dello Spirito dal testo di Isaia (11,2-39), mentre descrive l’effusione sul Figlio di Dio: “Su di lui si poserà lo Spirito del Signore, spirito si sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del! Signore”.

L1O Il profeta Isaia afferma che nel Figlio di Dio il primo dono è quello della Sapienza e

l’ultimo quello del timore di Dio, la sapienza è infatti il punto più alto a cui si può elevare l’anima umana. Mentre per noi l’ordine è capovolto, per la nostra fragilità il timore di Dio è la base perché possa elevarsi l’anima umana.

L11 Afferma l’abate Guéranger: “Sette virtù rendono l’anima gradita a Dio; grazie ai sette doni, lo Spirito Santo la conduce alla perfezione; sette sacramenti le comunicano i frutti dell’Incarnazione e della Redenzione di Gesù Cristo; infine è dopo sette settimane trascorse dalla Pasqua che lo Spirito viene inviato sulla terra per stabilirvi e consolidarvi il regno di Dio.” 

Vescovo: Vieni Santo Spirito,vieni datore dei doni.
Tutti: Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.

OMELIA DEL VESCOVO

Vescovo: Invochiamo ora i sette doni dello Spirito:

Vieni Santo Spirito ad arginare il nostro orgoglio con il dono del timore di Dio e aiutaci a perseverare nel bene e a:“Servire Dio con timore e con tremore esultante” (Sal 2.11)
Tutti: Vieni Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Vescovo: Infondi in noi o Santo Spirito il dono della pietà che ci guarisce dall’orgoglio e ispiri giusti sentimenti verso Dio Padre verso i fratelli.
Tutti: Vieni Santo Spirito, riempi ….

Vescovo: Riempi del dono della Scienza le nostre anime, Spirito Santo per una conoscenza più profonda del disegno di Dio, illumina la nostra intelligenza.
Tutti: Vieni Santo Spirito, riempi ….

Vescovo: Ogni tuo fedele ha bisogno di essere sostenuto nella vita morale, dona o Spirito Santo il dono della fortezza perché possa operare secondo la giustizia divina e superare ogni ostacolo.
Tutti: Vieni Santo Spirito, riempi ….

Vescovo: Al dono della fortezza unisci e infondi in ogni uomo anche il dono del consiglio, Santo Spirito, perché ne restino illuminate le anime a beneficio della prudenza. 

Continua a parlare Signore, i tuoi Servi Ti ascoltano. 
Tutti: Vieni Santo Spirito, riempi ….

Vescovo: Apri la nostra comprensione attraverso il dono dell’intelletto, o Santo Spirito, alla felicità della conoscenza più profonda delle verità rivelate e alla gioia di poterle applicare.

Tutti: Vieni Santo Spirito, riempi ….

Vescovo: Donaci o Santo Spirito di gustare nella vita di carità i benefici del dono della Sapienza perché la nostra volontà possa restare sempre unita alla volontà divina.

Tutti: Vieni Santo Spirito, riempi ….

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Vescovo: Invocare lo Spirito non basta.

Per ricevere i suoi doni è indispensabile che personalmente, ognuno, emetta la sua professione di fede. E’ quello che ora insieme vogliamo fare: 

Rinunciale a Satana e a tutte le sue opere e seduzioni?
Tutti:
Rinuncio.

Vescovo: Credete in Dio, Padre Onnipotente Creatore del Cielo e della Terra?

Tutti:
Credo.
Vescovo: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
Tutti:
Credo.

Vescovo: Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, la Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati,la resurrezione della carne e la vita eterna?
Tutti:
Credo.

Vescovo: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. 

E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

Tutti:
Amen.

Vescovo: Ora preghiamo Dio Padre, perché conceda a questa famiglia e a tutta la comunità diocesana di crescere mediante il Vangelo e l’Eucarestia nell’unità dello Spirito Santo per divenire immagine autentica dell’assemblea universale del suo popolo e strumento della presenza di Cristo nel mondo.

Canto del Padre nostro

CONSEGNA DELLE FIAMMELLE A TUTTI I PRESENTI CHE LE PORTERANNO NELLE LORO COMUNITA’

Benedizione finale di Pentecoste

Canto del Magnificat

